
Novena di Natale 2020 

23 dicembre  

VIII  giorno 

I Magi 
 

IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 “Gesù nacque a Betlemme, una città nella regione della Giudea, al tempo del re Erode. Dopo la 

sua nascita, arrivarono a Gerusalemme alcuni uomini sapienti che venivano dall'oriente e 

domandarono: «Dove si trova quel bambino, nato da poco, il re dei giudei? In oriente abbiamo 

visto apparire la sua stella e siamo venuti qui per onorarlo»” (Matteo 2, 1-2) 

 

RIFLESSIONE 

I Magi = “sapersi mettere in gioco “ 
L'evangelista Matteo vuole indicare che I PAGANI (cioè i popoli con una religione diversa 

da quella di Israele), qui rappresentati dai Magi, cercano Dio e per trovarlo non misurano 

la strada né il pericolo che possono incontrare durante il percorso. Vengono da lontano, 

da Oriente, sono PERSONE UMILI CAPACI DI PORSI DELLE DOMANDE, vanno a 

Betlemme, affrontando i disagi del cammino e finalmente, "entrati nella casa, videro il 

bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo adorarono" (Mt 2,11). Hanno visto un 

bimbo come tanti altri: tanta strada per venire a vedere un bambino. I MAGI sono le 

persone che sanno vedere con "OCCHI INTERIORI", i soli che mostrano che quel 

bambino non è un bimbo qualsiasi, ma il "RE DEL GIUDEI". E lo adorano. I Magi hanno 

saputo mettere in gioco = saper cambiare le proprie abitudini, lasciare le certezze 

e affrontare qualcosa di sconosciuto. Ritornano gioiosi alla vita normale, perché la loro 

vita è cambiata dall’incontro con Gesù 

 

PREGHIERA 

Signore, donami occhi capaci di vedere oltre il mio cortile e il coraggio di superare 

la paura di espormi al giudizio. Mostrami la via che porta a TE, mio Gesù. Amen 

 

IMPEGNO 
Mi impegno a mettere da parte le cose inutili e a non sprecare il mio tempo e 

dedicarmi a fare qualcosa di buono per gli altri. 



 

 

 


